
D O M I N I I .  63
de’ cittadini (1)  j terzo per confervare 
il collume de’ maeftrì del coftume, che 
è difficile fecondo le maffime medefime 
dell’ evangelio che fi ferbi intatto fra 
le foverchie ricchezze : perchè fe il 
coilume è necefiario ad ogni uomo j 
in niuno richiedefi più fevero e giuflo, 
quanto in coloro, che debbono effere 
di norma al comune . Se il fate per­
derà La fua for\a  , e diverrà infipido; 
ci è egli più modo da palare i corpi, 
i quali ferina fale imputridiscono ?

(1) Non fi può concepire un corpo civile 
fenza quattro leggi fondamentali : I che il capo non f a  che uno : il che ogni parte f a  ipotecata al tutto ; III che V una parte f a  mutuamente ipotecata aW altra per rifpetto al tutto : IV che vi f a  una proporzione difor^e tra U parti integranti . Qual li è di quelle leggi che venga meno, il corpo divie­ne un tutto precario . “ Appretto chi è P im- 
* perio in ogni Stato ì apprefo alla elafe 1 più ricca , dice Arrotile , cioè dice l’cfpe- ‘ rienza . Quello prova , che è pericolofo ‘ che le ricchezze fi accumulino foverchio in 
4 una particolar clafò di perlone, qualunque ‘ fi è .


